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UniFg, Salatto: “Visione e 
innovazione per trattenere i giovani 
e far crescere il territorio” 
Vincenzo D'Errico24 Marzo 2026 

FOGGIA – In occasione dell’inaugurazione dell’anno 
accademico 2025/2026 dell’Università degli Studi di 
Foggia, il presidente di Confindustria Foggia e 
vicepresidente di Confindustria Puglia, Potito Salatto, ha 
sottolineato il ruolo strategico dell’ateneo per lo sviluppo 
del territorio. 

Nel suo intervento, Salatto ha evidenziato come la 
cerimonia rappresenti “non solo un evento, ma un 
momento condiviso per definire priorità e strategie”, 
richiamando il tema della “visione” scelto dal rettore 
Lorenzo Lo Muzio. 

Al centro del discorso, il legame tra università e sistema 
produttivo: “La conoscenza genera trasformazione e 
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crescita economica”, ha affermato, ribadendo l’impegno 
congiunto per costruire un ecosistema dell’innovazione, in 
particolare nei settori delle infrastrutture e dell’energia. 

Tra gli obiettivi, il rafforzamento dell’occupazione 
qualificata attraverso il trasferimento tecnologico e la 
progettazione di percorsi formativi più aderenti al mercato 
del lavoro, con focus su intelligenza artificiale, transizione 
energetica e cybersecurity. 

Salatto ha inoltre annunciato il potenziamento di strumenti 
come stage, tirocini, apprendistato di alta formazione e 
dottorati industriali, per facilitare l’ingresso dei giovani 
nel mondo del lavoro. 

“Dobbiamo ridurre i tempi di occupabilità e creare le 
condizioni per far restare i giovani sul territorio”, ha 
concluso, auspicando nuove sinergie tra università e 
imprese. 
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Oggi al museo civico
Inaugurazione di «Ma/donne 2026»

Si conclude oggi a Foggia, il percorso espositivo di
MA/DONNE 2026 – Mobilitazione Arte Contemporanea con “La
Manipolazione / Atto Quarto”, ultimo appuntamento della rasse-
gna internazionale organizzata dalla Galleria Creo di Angelo
Pantaleo, promossa e finanziata dalla Consigliera di Parità della
Provincia di Foggia e dalla Fondazione Monti Uniti di Foggia e il
patrocinio della Provincia di Foggia e del Comune di Foggia.
L’esposizione sarà presso il Museo Civico di Foggia da oggi al
31 marzo 2026, con inaugurazione prevista oggi alle ore 18 con
testo critico di Sergio Imperio.

FOGGIA Alcuni momenti della cerimonia inaugurale dell’anno accademico dell’Università foto Maizzi

I SIGILLI DEL RETTORE Quello a Decaro e in basso a Limosani

Decaro firma a Foggia
il patto della «restanza»
«I giovani devono andare via per scelta, non perché obbligati»

l Il momento forse più suggestivo e
carico di significato della cerimonia di
apertura dell’anno accademico
dell’Università di Foggia, è stato quan-
do il presidente della Regione, Decaro,
si è alzato per congratularsi e per
condividere l’intervento di Vincenzo
Mundo, il rappresentante degli stu-
denti dell’ateneo foggiano, che tra le
altre cose ha richiamato l’attenzione
sulla “restanza” e sulla necessità, dei
giovani di avere risposte oggi e non nel
futuro, per contribuire al riscatto del
territorio.

Decaro, che ha ricevuto il sigillo
dell’Università di Foggia dalle mani
del magnifico rettore, prof. Lo Muzio,
si è molto soffermato su questa ne-
cessità di dare possibilità ai giovani
«che possono e devono partire ma solo
per scelta non perché obbligati ad
abbandonare le loro città e i loro
affetti».

«Io non credo sia l’inaugurazione
dell’anno accademico solo una for-
malità, credo che sia un momento
anche di riflessione collettiva sul ruo-
lo dell’università, sull'opportunità del-
la conoscenza, sul ruolo delle isti-
tuzioni in questo territorio. L’uni -
versità non è soltanto conoscenza, è
anche l’opportunità di creare una co-
scienza critica all’interno della pro-
pria comunità. Quello che accade

nell’università non resta solo nell’uni -
versità, ma diventa un patrimonio
della collettività, della comunità all’in -
terno della quale l’università vive e
cresce. Quest’università a Foggia in
questi anni è stata un presidio, un
presidio importante in un territorio
che ha delle difficoltà strutturali, che
vive anche lo spopolamento giovanile.
È stata un’opportunità di crescita dal
punto di vista culturale, dal punto di
vista scientifico, dal punto di vista
sociale, un’opportunità per il futuro
dei nostri giovani, un’opportunità an-
che per lo sviluppo economico e quindi
quest’opportunità va sostenuta e va
alimentata», ha aggiunto il presidente

della Regione.
«Inaugurare un nuovo anno acca-

demico significa rinnovare un im-
pegno nei confronti delle nuove ge-
nerazioni e della società nel suo com-
plesso. La visione non coincide sol-
tanto con la capacità di prefigurare il
futuro, ma con la responsabilità di
costruirlo attraverso la conoscenza, il
confronto e la partecipazione. Un
orientamento che trova piena espres-
sione nel Piano Strategico di Ateneo e
negli obiettivi di sviluppo fondati sulla
responsabilità sociale e sulla valo-
rizzazione del capitale umano cono-
scenza, dando vita a nuove esperienze
e a linguaggi innovativi nei campi

della didattica e della comunicazione
culturale», aveva detto in precedenza
il rettore dell’Università di Foggia,
Lorenzo Lo Muzio, inaugurando l'an-
no accademico. Durante la cerimonia
l’ateneo ha conferito il proprio sigillo
anche all’artista multidisciplinare di
origini foggiane Felice Limosani che
ha tenuto una lectio magistralis in-
titolata “Immersive Humanities”.

«L'inizio dell’anno accademico è
sempre una giornata speciale, non per
l’università e basta - ha detto Limosani
- ma perché credo che le studentesse e
gli studenti in giornate come queste
possono trarre ispirazione e visione.
Questo è un territorio che conta molto
su questa università perché i risultati
ci sono. Credo che stiano lavorando
molto bene con i contenuti, e poi credo
che sia anche un segno, perché pur-
troppo la nostra città per molti aspetti
è stata bistrattata. In realtà ci sono dei
segnali forti, come le università che
dicono il contrario e bisognerebbe
tenerne conto».

La cerimonia era stata aperta
dall’inno d’Italia eseguito dalla stu-
dentessa Silvia Laquintana del Con-
servatorio Giordano e dall’esibizione
della compagnia Eleina D. La prof.
Barbara De Serio ha tenuto la pro-
lusione, per il personale non acca-
demico è intervenuta Luigia Giuzio.

UNIVERSITÀ
INAUGURATO L’ANNO ACCADEMICO

IL RETTORE
Ha illustrato le strategie di un Ateneo in forte
crescita. Folta partecipazione dei «magnifici»
italiani. Limosani ha tenuto la lectio magistralis
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